
AVVISI 
- Domenica 6 marzo: le offerte raccolte durante le messe saranno destinate 

attraverso Caritas Ambrosiana per l’aiuto all’EMERGENZA PROFUGHI E SFOLLATI

DELL’UCRAINA; alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: 2° incontro per genitori e figli di 

1° elementare; 

- Domenica 13 marzo, alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per genitori e figli 

del IV corso I.C. (a partire dalla 5° elementare).

UNA QUARESIMA… PER RESTARE “SUL PETTO DI GESU’”

PER PREGARE E RIFLETTERE: 
- la Messa domenicale, nelle due parrocchie, in presenza; 

- 1° Lunedì di Quaresima interparrocchiale: lunedì 7 marzo, alle ore 21.00, nella 

chiesa parrocchiale di Gorla Maggiore: MEDITAZIONE di mons. Vincenzo Di Mauro,

adorazione e possibilità di confessioni;

- i Mercoledì di Quaresima, in chiesa di S. Ilario, dalle 18.45 alle 20.00: adorazione 

eucaristica personale e possibilità di accogliere il sacramento del perdono 

riflettendo e pregando a partire da testi di Papa Francesco/Vesc. Mario; 

- i Venerdì di Quaresima, nelle due parrocchie: Via Crucis + altre proposte

interparrocchiali: venerdì 11, ore 21.00, in S. Ilario, prima MEDITAZIONE di don Ugo 

e condivisione comunitaria di riflessioni e preghiera: “Vi ho chiamato amici. Tempo 

di confidenze tra Gesù e noi”); 

- Kyrie, Signore!: ogni sera la parola del vescovo Mario su Telenova (Radio Marconi e 

canali social Diocesi alle 20.32; Libretto “La Parola ogni giorno”. 

PER CONDIVIDERE: 
Utilizzando il salvadanaio o la busta che riconsegneremo a fine Quaresima, il Giovedì 

Santo, sosteniamo anche noi un progetto di solidarietà e condivisione nel mondo, 

proposto da Caritas Ambrosiana per la ricostruzione di una scuola ad Haiti. 

Informati sul contesto e sul progetto, guardando questa scheda:
https://caritasambrosiana.it/Public/Upload/Topics/2769/A5%20progetto%20haiti%20quar.2022%20light.pdf

SPECIALE BAMBINI E RAGAZZI: 
- realizza in casa il tuo “angolo della croce che fiorisce con la Parola di Gesù” con i 

“fiori” che riceverai partecipando alla messa domenicale;

- condividi qualche tuo risparmio utilizzando il salvadanaio che riconsegnerai a fine 

Quaresima, il Giovedì Santo; 

- partecipa alla via crucis ogni venerdì, alle ore 16.30, in chiesa di S. Ilario.

MARNATE + NIZZOLINA 

         INSIEME 
  N° 27 Anno pastorale X 

     MARNATE:          0331  600076 
    NIZZOLINA:           0331  367052  

     don Alberto (parroco), don Ugo  
    mail: info@chiesadimarnate.it 
    diacono Luigi            347 9454565 
    diacono Emanuele   331 5981798 

 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

(Gioele 2,12b-18; Salmo 50; 1 Corinzi 9,24-27; Matteo 4,1-11) 

Fatica non è sinonimo di tristezza! 
 

Lo zampino del diavolo vorrebbe farci inciampare nella tentazione di confondere 
queste due realtà, così da deciderci a scansare la fatica - che comunque non 
manca nemmeno nel cammino della Quaresima che oggi iniziamo - con la scusa 
che essa ci rende tristi; e così da restare “fermi al palo”, piuttosto che impegnarci 
nel fare un passo in più sulla strada che Gesù ci indica. 
 

Ogni sportivo, invece, sa bene - ce lo ha ricordato anche san Paolo nel brano 
della lettera ai Corinzi che abbiamo ascoltato - che la fatica serve per raggiungere 
un obiettivo che ci dona tanta soddisfazione e gioia (e non tristezza). 
 

Anche a Gesù il diavolo ha cercato di far credere che non valesse la pena il 
cammino che stava facendo nel vivere da “Dio con noi” qui sulla terra e che, con 
qualche trucchetto, avrebbe potuto bruciare le tappe per conquistare la gioia 
(falsa), senza dover affrontare la fatica della quotidianità di vivere da figlio di Dio 
e da fratello di ogni uomo.  
 

Ma Gesù non ci casca e con la sua vita (prima che con le sue parole), ci ripete di 
non avere paura di affrontare i passi in salita per vivere da figli di Dio e da fratelli 
di ogni uomo anche noi, ritrovando in queste due dimensioni la gioia che 
cerchiamo e che sa superare ogni tristezza. 
 

Anche noi non vogliamo cascare negli imbrogli del diavolo: 
- per questo ti invito a leggere e conoscere bene le proposte che la tua comunità
cristiana ti rivolge all’inizio di questa Quaresima, così che tu possa scegliere
quella/e che può/possono essere più utile/i per te;
- per questo, ti invito a non vivere il gesto penitenziale dell’imposizione delle
ceneri sul capo quasi fosse un rituale magico o scaramantico, ma il momento in
cui, dopo aver scelto i passi che vuoi compiere in questa Quaresima, li affidi al
Signore perché ti dia la forza di viverli.      Buon cammino di Quaresima! d. Alberto

mailto:info@chiesadimarnate.it


Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 

III. “NEL MONDO, MA NON DEL MONDO”: LA CHIESA LIBERA.
 

6. Il Vangelo della vita eterna nel contesto della rassegnazione a finire nel nulla
  

Gesù prega per i suoi discepoli e per tutti: «Padre, […] glorifica il Figlio tuo perché 
il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia 
la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che 
conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,1-3). 
L’espressione «vita eterna» si è smarrita nel nostro tempo, è stata banalizzata e 
distorta in un immaginario che la rende antipatica. Il linguaggio tradizionale della 
devozione cristiana è diventato insignificante in un contesto di pensiero che evita 
le domande sul senso e si rassegna a descrivere e, se possibile, a manipolare i 
processi biologici, nella persuasione indiscutibile della destinazione a morire di 
tutto ciò che nasce. 
Nel linguaggio del Vangelo secondo Giovanni, Gesù promette la vita eterna a 
coloro che credono e si presenta come il pane della vita. Dichiara di essere «la 
vita». Chi ascolta le sue parole è quindi introdotto a credere che «vita eterna» 
non è una vita che “dura per sempre”, come un’immobile noiosa contraddizione. 
È piuttosto la vita di Dio di cui Gesù ci rende partecipi con la sua morte e 
risurrezione, poiché lui, il Verbo, era in principio presso Dio e «in lui era la vita e 
la vita era la luce degli uomini» (Gv 1,4). 
I discepoli che continuano a credere in Gesù sperimentano che la loro vita è 
rimanere in lui, come il tralcio che rimane vivo perché rimane nella vite. Questa 
comunione non è spezzata dalla morte fisica: la morte in croce di Gesù è l’ora 
della gloria. Il Padre glorifica il Figlio, esaudisce la sua preghiera. Nel morire, Gesù 
«consegnò lo Spirito» (Gv 19,30), quindi rese partecipi tutti della sua gloria. La 
morte dei figli di Dio partecipa della morte del Figlio dell’uomo e così è vinta dalla 
sua stessa gloria. 
La comunità cristiana continua a celebrare ogni giorno la Pasqua di Gesù, ad 
annunciare la sua morte e risurrezione, in attesa della sua venuta. Ha quindi un 
fondamento incrollabile per la speranza e la responsabilità di annunciare il 
Vangelo della vita eterna. I molti funerali che si celebrano nelle nostre chiese 
sono la quotidiana occasione per indicare ai presenti la consolazione più decisiva, 
nel momento in cui il dolore è troppo inconsolabile. 
L’anno liturgico propone in molti momenti una particolare grazia di vedere la 
gloria del Risorto, specie nel tempo di Pasqua e nella commemorazione dei fedeli 
defunti. 
Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 52-55. 

MESSE DELLA SETTIMANA

Lunedì 7 8.30 Marnate Cerana Mariuccia, Volontè Giancarlo
marzo 2022 18.00 Nizzolina

Martedì 8 8.30 Marnate Alessandro, Santina, Angela; Rossini  
Vittorio e fam.; fam. Mottani e Ingignoli; 
Intenzione offerente

18.00 Nizzolina

Mercoledì 9 8.30 Marnate 
18.00 Nizzolina

Giovedì 10 8.30 Marnate  Cerana Carlo e Teodosia, Giuseppina e 
fam. Boso

18.00 Nizzolina don Giovanni Cacchi

Venerdì 11 8.30 Marnate VIA CRUCIS
18.00 Nizzolina VIA CRUCIS

Sabato 12 8.30 Marnate Si celebrano le lodi
17.00 Nizzolina Summa Incoronata e famiglia
18.30 Marnate Santa Antonietta, Giovanni,

Alessandro, Cherubina, Gaetano;
Airaghi Carlo Maria e Antonietta

Domenica 13 8.00 Marnate 
2° DOMENICA 10.00 Marnate Luana, Francesco, Manuel e Giorgio;

fam. Prodigioso; Volontè Fiorangelo, 
Giuseppina e Angelo Borroni 

DI QUARESIMA 10.00 Nizzolina Pro populo
11.30 Marnate Lidia e Fernanda; Volontè Giuseppe e 

Rosetta; Angela e Pietro Giombi 
18.00 Nizzolina

Offerte della settimana: Marnate 710 €; Nizzolina 395 € 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709



Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 

III. “NEL MONDO, MA NON DEL MONDO”: LA CHIESA LIBERA. 
 

6. Il Vangelo della vita eterna nel contesto della rassegnazione a finire nel nulla 
  

Gesù prega per i suoi discepoli e per tutti: «Padre, […] glorifica il Figlio tuo perché 
il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia 
la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che 
conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,1-3). 
L’espressione «vita eterna» si è smarrita nel nostro tempo, è stata banalizzata e 
distorta in un immaginario che la rende antipatica. Il linguaggio tradizionale della 
devozione cristiana è diventato insignificante in un contesto di pensiero che evita 
le domande sul senso e si rassegna a descrivere e, se possibile, a manipolare i 
processi biologici, nella persuasione indiscutibile della destinazione a morire di 
tutto ciò che nasce. 
Nel linguaggio del Vangelo secondo Giovanni, Gesù promette la vita eterna a 
coloro che credono e si presenta come il pane della vita. Dichiara di essere «la 
vita». Chi ascolta le sue parole è quindi introdotto a credere che «vita eterna» 
non è una vita che “dura per sempre”, come un’immobile noiosa contraddizione. 
È piuttosto la vita di Dio di cui Gesù ci rende partecipi con la sua morte e 
risurrezione, poiché lui, il Verbo, era in principio presso Dio e «in lui era la vita e 
la vita era la luce degli uomini» (Gv 1,4). 
I discepoli che continuano a credere in Gesù sperimentano che la loro vita è 
rimanere in lui, come il tralcio che rimane vivo perché rimane nella vite. Questa 
comunione non è spezzata dalla morte fisica: la morte in croce di Gesù è l’ora 
della gloria. Il Padre glorifica il Figlio, esaudisce la sua preghiera. Nel morire, Gesù 
«consegnò lo Spirito» (Gv 19,30), quindi rese partecipi tutti della sua gloria. La 
morte dei figli di Dio partecipa della morte del Figlio dell’uomo e così è vinta dalla 
sua stessa gloria. 
La comunità cristiana continua a celebrare ogni giorno la Pasqua di Gesù, ad 
annunciare la sua morte e risurrezione, in attesa della sua venuta. Ha quindi un 
fondamento incrollabile per la speranza e la responsabilità di annunciare il 
Vangelo della vita eterna. I molti funerali che si celebrano nelle nostre chiese 
sono la quotidiana occasione per indicare ai presenti la consolazione più decisiva, 
nel momento in cui il dolore è troppo inconsolabile. 
L’anno liturgico propone in molti momenti una particolare grazia di vedere la 
gloria del Risorto, specie nel tempo di Pasqua e nella commemorazione dei fedeli 
defunti. 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 52-55. 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 7  8.30 Marnate  Cerana Mariuccia, Volontè Giancarlo 
marzo 2022 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 8  8.30 Marnate  Alessandro, Santina, Angela; Rossini  
   Vittorio e fam.; fam. Mottani e Ingignoli; 
   Intenzione offerente 
 18.00 Nizzolina 
 

Mercoledì 9  8.30 Marnate  
 18.00 Nizzolina  
 

Giovedì 10  8.30 Marnate       Cerana Carlo e Teodosia, Giuseppina e 
   fam. Boso                 

 18.00 Nizzolina don Giovanni Cacchi 
 

Venerdì 11  8.30 Marnate VIA CRUCIS 
 18.00 Nizzolina VIA CRUCIS 
 

Sabato 12  8.30 Marnate Si celebrano le lodi 
 17.00 Nizzolina Summa Incoronata e famiglia 
 18.30 Marnate Santa Antonietta, Giovanni, 
   Alessandro, Cherubina, Gaetano; 
   Airaghi Carlo Maria e Antonietta 
 

Domenica 13  8.00 Marnate  
2° DOMENICA 10.00 Marnate Luana, Francesco, Manuel e Giorgio; 
   fam. Prodigioso; Volontè Fiorangelo, 
   Giuseppina e Angelo Borroni 
DI QUARESIMA 10.00 Nizzolina Pro populo 
 11.30 Marnate Lidia e Fernanda; Volontè Giuseppe e  
   Rosetta; Angela e Pietro Giombi 
 18.00 Nizzolina  
 
 
 
 
 
 
 

 

Offerte della settimana: Marnate 710 €; Nizzolina 395 €  

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 



AVVISI  
- Domenica 6 marzo: le offerte raccolte durante le messe saranno destinate 

attraverso Caritas Ambrosiana per l’aiuto all’EMERGENZA PROFUGHI E SFOLLATI 

DELL’UCRAINA; alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: 2° incontro per genitori e figli di 

1° elementare; 

- Domenica 13 marzo, alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per genitori e figli 

del IV corso I.C. (a partire dalla 5° elementare). 
 

UNA QUARESIMA… PER RESTARE “SUL PETTO DI GESU’” 

PER PREGARE E RIFLETTERE: 
- la Messa domenicale, nelle due parrocchie, in presenza; 

- 1° Lunedì di Quaresima interparrocchiale: lunedì 7 marzo, alle ore 21.00, nella 

chiesa parrocchiale di Gorla Maggiore: MEDITAZIONE di mons. Vincenzo Di Mauro, 

adorazione e possibilità di confessioni; 

- i Mercoledì di Quaresima, in chiesa di S. Ilario, dalle 18.45 alle 20.00: adorazione 

eucaristica personale e possibilità di accogliere il sacramento del perdono 

riflettendo e pregando a partire da testi di Papa Francesco/Vesc. Mario; 

- i Venerdì di Quaresima, nelle due parrocchie: Via Crucis + altre proposte 

interparrocchiali: venerdì 11, ore 21.00, in S. Ilario, prima MEDITAZIONE di don Ugo 

e condivisione comunitaria di riflessioni e preghiera: “Vi ho chiamato amici. Tempo 

di confidenze tra Gesù e noi”); 

- Kyrie, Signore!: ogni sera la parola del vescovo Mario su Telenova (Radio Marconi e 

canali social Diocesi alle 20.32; Libretto “La Parola ogni giorno”. 
 

PER CONDIVIDERE: 
Utilizzando il salvadanaio o la busta che riconsegneremo a fine Quaresima, il Giovedì 

Santo, sosteniamo anche noi un progetto di solidarietà e condivisione nel mondo, 

proposto da Caritas Ambrosiana per la ricostruzione di una scuola ad Haiti. 

Informati sul contesto e sul progetto, guardando questa scheda: 
https://caritasambrosiana.it/Public/Upload/Topics/2769/A5%20progetto%20haiti%20quar.2022%20light.pdf 

 

SPECIALE BAMBINI E RAGAZZI: 
- realizza in casa il tuo “angolo della croce che fiorisce con la Parola di Gesù” con i 

“fiori” che riceverai partecipando alla messa domenicale; 

- condividi qualche tuo risparmio utilizzando il salvadanaio che riconsegnerai a fine 

Quaresima, il Giovedì Santo; 

- partecipa alla via crucis ogni venerdì, alle ore 16.30, in chiesa di S. Ilario. 

 

 MARNATE + NIZZOLINA 

                INSIEME 
                      N° 27 Anno pastorale X 
              MARNATE:               0331  600076 
              NIZZOLINA:              0331  367052  
          don Alberto (parroco), don Ugo  
          mail: info@chiesadimarnate.it 
          diacono Luigi            347 9454565 
          diacono Emanuele   331 5981798 

 

 

 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

(Gioele 2,12b-18; Salmo 50; 1 Corinzi 9,24-27; Matteo 4,1-11) 
 

Fatica non è sinonimo di tristezza! 
 

Lo zampino del diavolo vorrebbe farci inciampare nella tentazione di confondere 
queste due realtà, così da deciderci a scansare la fatica - che comunque non 
manca nemmeno nel cammino della Quaresima che oggi iniziamo - con la scusa 
che essa ci rende tristi; e così da restare “fermi al palo”, piuttosto che impegnarci 
nel fare un passo in più sulla strada che Gesù ci indica. 
 

Ogni sportivo, invece, sa bene - ce lo ha ricordato anche san Paolo nel brano 
della lettera ai Corinzi che abbiamo ascoltato - che la fatica serve per raggiungere 
un obiettivo che ci dona tanta soddisfazione e gioia (e non tristezza). 
 

Anche a Gesù il diavolo ha cercato di far credere che non valesse la pena il 
cammino che stava facendo nel vivere da “Dio con noi” qui sulla terra e che, con 
qualche trucchetto, avrebbe potuto bruciare le tappe per conquistare la gioia 
(falsa), senza dover affrontare la fatica della quotidianità di vivere da figlio di Dio 
e da fratello di ogni uomo.  
 

Ma Gesù non ci casca e con la sua vita (prima che con le sue parole), ci ripete di 
non avere paura di affrontare i passi in salita per vivere da figli di Dio e da fratelli 
di ogni uomo anche noi, ritrovando in queste due dimensioni la gioia che 
cerchiamo e che sa superare ogni tristezza. 
 

Anche noi non vogliamo cascare negli imbrogli del diavolo:  
- per questo ti invito a leggere e conoscere bene le proposte che la tua comunità 
cristiana ti rivolge all’inizio di questa Quaresima, così che tu possa scegliere 
quella/e che può/possono essere più utile/i per te; 
- per questo, ti invito a non vivere il gesto penitenziale dell’imposizione delle 
ceneri sul capo quasi fosse un rituale magico o scaramantico, ma il momento in 
cui, dopo aver scelto i passi che vuoi compiere in questa Quaresima, li affidi al 
Signore perché ti dia la forza di viverli.      Buon cammino di Quaresima! d. Alberto 

mailto:info@chiesadimarnate.it



